
ECONOMIA E LAVORO 

Ferrovie 
Schimbemi 
punta 
al rialzo? 
M ROMA Schimbemi gioca 
al rialzo E il governo appare 
assai impaccialo nel trovate 
soluzioni di ricambio La mag
gioranza sta già registrando 
alcune divisioni su quel gran 
rifiuto del commissario delle 
Fs a diventare il nuovo presi
dente dell'ente il de Bernardi, 
presidente della commissione 
Trasparii del Senato ha detto 
che ha fatto bene Saniuz a ri-
confermare che * ancora 
Schimbemi II candidato alla 
presidenza F i , ma ha aggiun
to che non tutta le proposte 
del commissario sono condì. 
l i b i l i , U «xl«li»(e Tetta, pre
sidente della commissione 
Trasponi della Camera, ha in
vece delio che il presidente 
dovrt subire meno controlli 
del governo Or» l'attesa e per 

Sthlmboml e Saniuz, dal qua
le pero non potrebbe yefclr 
fuori nulla ««definitivo: il 
b f j M ó d i ferro ScMmbrMI-
governo potrebbe andare 
«vini), menti» il commissario 
Fs continuerà a far la conta di 
amici (soprattutto in quatte 
o * tra i socialisti) e nemici 
(ieri II Pri ha criticata il gran 
riliuto di Schimbemi). 

.Rifiutiamo-ha dichiarato II 
responsabile del trasporti del 
Pel, Lucio Libertini - la falsa 
alternativa Ira Schimbemi che 
vuole ridimensionare le Fs, e 
Saniuz che vuole dare una 
parla del sistema al privati», -Il 
vero problema • ha proseguito 
• e a i una politica «he poni le 
nuslrc ferrovie ad essere com
petitive con. quelle europee 
anche con I apporto di capita
le «ivate-, pur rimana»*» a 
«ositene pubblica.. Ciò che al
lontana questi obiettivi, secon
do Libertini, e -la lotta di pote
rò nel govèrno e ira potenti 
gruppi che vogliono spartirsi 
fe spoglie delleTP» Duro giu
dizio di Cgl) e Fili Dopo aver 
denunciato la grava situazio
ne dal trasponi (a partir* dal
la manovra tarmarle F i ) Cgll e 
Flit Mlermano che ili culmine 
a sialo raggiunto dal disegno 
di. legge Saniuz che mette In 
cri»! mesi di contento etìlico 
ma aperio tra sindacato e 
Schimbemi- Il provvedimento 
varalo dal Consiglio dei mini-
sin per la Cgll e la Fili d a l Im
magino di un governo « h e si 
a | ( H » * d u n * dfchiaraijo-
ne#itesa verso misure di bri 

vafeten*» Dsoqu'iiftpor-
lahfà'cTie acquista lo sciopera 
del 28, in una dichiarazione 
all'agenzia Italia Ieri il segreta
rio generale della Cgll Trentin 
ha denuncialo II rischio che i 
privati entrino solo nel com
parti più appetibili mentte al
lo "Stalo resterebbero solo le 
tratte produttrici di deficit 

Trattative a Torino 
Romiti vuol mettere una pietra 
sopra le discriminazioni 
Ma «apre» sulle nuove regole 

Potere sindacale ai comitati 
su cottimi, ambiente, qualifiche 
e soprattutto sui «superminimi» 
Il 9 maggio la firma a Roma? 

Fiat: diritti no, informazioni sì 
Un più avanzato sistema di relazioni sindacali si 
deltnea alla Fiat Nell'incontro di ieri con i sinda
cato! l'azienda ha fatto aperture interessanti, an
che su aspetti innovativi Pero la Fiat, negli incon
tri all'Interno delle fabbriche, si ostina a negare 
tutte le violazioni del diritti accertate dagli ispetto
ri del lavora. «Se sari necessario - dice il segreta
rio della Fiora Airoldi - ricorreremo ai magistrati». 

MICHELI COSTA 

• •TORINO A Napoli direb
bero «scordemmoce 'o passa
lo». E la linea che la Fiat ha 
adottalo sulla grave vicenda 
dai diritti violai) dei lavoraton 
Per salvare l'immagine dell a-
zlenda, I dirigenti di corso 
Marconi vorrebbero mettere 
una pietra sopra tutti I casi di 
soprusi e discriminazioni ac 
ceriati dagli Ispettori del lavo
ra Inviati nelle fabbriche dal 
ministro Formica Incompen 
so (e questa è la riprova di 
quanto abbia Inciso la cam
pagna promossa dai comuni
sti) olirono al sindacati nuove 
relazioni industriali, per alcuni 
versi persino più avanzale di 
quelle esistenti in altre indù 
s l e Italiane 

Questa linea si traduce in 
comportamenti divaricanti ai 
vari tavoli di confronto Negli 
incontri avviati ali intemo dei 
singoli stabilimenti (Mlralton, 
Rivalla Chlvasso Iveco, ecc ) 
i dirigenti aziendali si trincera
no sulla negativa non ricono
scono nessuna delle decine di 
violazioni denunciale, nem
meno quelle più evidenti e 
documentate In via confiden
ziale lasciano intendere ai 
delegati di aver ricevuto di
sposizioni ferree da corso 
Marconi non ammettere nul 
la escludere anche la più pic
cola scorrettezza 

Invece nella trattativa gene 
rale su nuove regole delle re

lazioni sindacali, la Fiat ha 
manifestato significative aper
ture Ulterion passi avanti so
no stati compiuti nell incontro 
di ieri a Tonno, tra i dirigenti 
aziendali Figurati e Magnabo-
sco ed i segretari nazionali Ai-
roldi e Ceifeda della Flom, Ita
lia della Firn e Angeletli della 
f i lm, tanto da far intrawedere 
la possibilità di Un accordò 
nel prossimo incontro, fissato 
per II 9 maggio a Roma 

La Fiat ha sostanzialmente 
accettato di ridare funzionali 
ta e potere negoziale ai comi
tati sui cottimi l'ambiente di 
lavoro e le qualifiche istituiti 
con l'accordo di gruppo del 
1971, estendendoli agli stabili
menti dove ancora non esisto
no (come l'Alfa di Pomlglla-
no) Ha inoltre dato un assen
so di massima alla richiesta 
dei sindacati di istituire incon
tri periodici e frequenti tra 
consigli di fabbrica e direzioni 
di stabilimento, nel corso dei 
quali si dovrebbero affrontare 
tutti I problemi aperti dal ca
so singolo alle questioni che 
investono tutta la fabbrica Se 
si pensa che da anni la Fiat 
negava qualsiasi riconosci-

Assemblea con Formica 
cinquemila all'Alia 
Il ministro Rino Formica ha tenuto ieri all'Alfa di 
Arese un'assemblea a cui hanno partecipato circa 
cinquemila lavoraton, Affrontando il caso Fiat* ha 
detto: «È positivo che chi negava ci fosse una que
stione dei diritti ora sia al tavolo della trattativa. Il 
nostro compito non si esaurisce. Se dovessero es
serci difficolta interverremo di nuovo». Terzo rap
porto degli ispettori 131 le testimonianze raccolte. 

M A N C A M A Z Z O N I 

m •£ lora dei diritti- di 
fianco al palco allestito, co
me gli altri anni, al capanno
ne 6 dell'Alfa-Lancia di Are
se campeggia questa scritta 
SI celebra la Liberazione, 
tradizione consolidata per 
questa fabbrica II consiglio 
di fabbrica ha scelto come 

tema di questo 25 Aprile i 
diritti, ha chiamato il mini
stro del Lavoro Rino Formi
ca, ha collocato la manife
stazione alla fine di una (set
timana» di iniziative rivolle ai 
nuovi assunti che ha portato 
alla nomina di almeno tre 
delegali dei giovani II "lini

mento formale della contratta
zione in fabbrica (non firma
va neppure verbali degli in
contri con i delegati) è un bel 
progresso 

Sugli «aumenti al mento» in
dividuali, che finora sono stati 
una potente arma di discrimi
nazione nelle sue mani, la 
Fiat è disposta a dare informa
zioni sull'entità media di tali 
aumenti disaggregate per sin
goli stabilimenti categorie, 
operai ed impiegati E questo 
fanno notare i sindacalisti 
non si è ancora ottenuto in 
nessunraltra azienda metal
meccanica italiana La Fiat in
vece rifiuta di indicare i criten 
In base ai quali elargisce gli 

aumenti «al mento» 
Analoghe informazioni di

saggregate la Fiat è disposta a 
fornire sugli straordinari (pro
duttivi e no) oltre ad informa
zioni mensili sugli iscritti ai 
sindacati ed II monte ore a di 
«posizione dei delegati Accet
ta in linea di massima che i 
sindacati possano portare In 
azienda strumenti audiovisivi 
ed Informatici per le assem
blee e per il supporto all'attivi
tà dei delegali Permetterà ai 
sindacati di distribuire mate-
naie Informativo ai giovani as
sunti In formazione-lavoro Ha 
accollo la richiesta di organiz
zare corsi di formazione per i 
delegati tenuti anche da do

centi dell'azienda (sulle stra
tegie dell impresa, i bilanci 
ecc) 

•Interessanti ed innovative» 
sono state definite queste di
sponibilità da Alioldi, Italia e 
Angeletli -Non si puO pero ta
cere - ha aggiunto il segreta-
nò della Fwm Angelo Airoldi 
- la contraddizione tra questo 
atteggiamento e quello di rigi
da chiusura sui casi accertati 
dal verbale Formica Noi non 
siamo disposti a lasciar cade
re la questione O si troverà 
una soluzione almeno per i 
casi pio evidenti e clamorosi, 
oppure non escludiamo il n-
corso alla magistratura, dopo 
aver doverosamente Informa
to il ministro» 

L'assemblea con Rino Formica ali Alla di Aresa 

atro Formica ha accettato 
I invito, quasi a continuare 
I impegno dimostrato fin 
dall'inizio in questa vicenda 
dei "dmlli negati» nel gruppo 
Fiat 

Proprio ieri al ministro del 
Lavora e stato consegnato il 
terzo rapporto lètto dagli 
ispettori del lavora sulle vio
lazioni denunciate nella fab
brica milanese' 131 sono 
complessivamente le testi-
montarne raccolte, molte d i 
più le persone Interessate 
perché spesso a parlare so
no proprio i capi che ben 
conoscevano le direttive del
ta Fiat « raccontare non loro 
casi personali, ma ingiustizie 
subite dai loro sottoposti 

Cinquemila i lavoratori 
che ieri hanno partecipalo 

all'assemblea, quasi tutti 
quelli al lavoro in quel mo
mento I socialisti dell Alfa, 
rivitalizzati dalla presenza 
del ministro, distribuivano 
garofani Cera anche un 
cartello di benvenuto dal to
no ingenuamente campani
listico dei pugliesi dell Alla 

Il discorso di Formica non 
concede niente alla retorica 
e non cerca l'applauso, è a 
tratti difficile per i temi af 
Irontau davanti a questa pla
tea. Non possiamo registrar
lo in diretta, perché anche 
questa volta la Fiat vieta l'in
gresso in fabbrica alla stam
pa e sarà lo stesso ministro, 
a cui * stato concesso il «pri
vilegio* di Incontrare i gior
nalisti In una saletta della 
portineria centrale, a fare il 

cronista di sé stesso «E sba
gliato - dice - ntenere la 
fabbrica come il luogo da 
cui si parte per trasformare 
la società, per fare la rivolu
zione, le grandi questioni 
dei dintti oggi partono dalla 
società ed il lavoratore deve 
essere visto come soggetto 
del dintto» Ma Formica dice 
anche che «negli ulumi anni 
e è stata una rottura dell'e
quilibrio dei poteri prece
dentemente raggiunto Que 
sto mette in forse i dinttt del 
cittadino Per questo siamo 
intervenuti» 

E alle domande sulla que 
stione specifica, il «caso 
Fiat», il ministro del Lavoro 
prosegue «Il nostro interven
to non e stato di parte ma è 
stato doveroso Ora se è ve 

ro che i fatta sono ven, vuol 
dire che le radici sono pro
fonde. Non è tacile quindi 
reciderle Importante è aver 
fissato un pnneipio fonda
mentale non vi sono zone 
franche nell'affermazione 
dei dinttl dei cittadini Q 0 
che abbiamo detto alle due 
parti è che nelle imprese ci 
deve essere la stessa condi
zione di agibilità democrati
ca che c'è nella società Per 
questo abbiamo favonio I in 
contro fra le parti, perché la 
soluzione ideale è che i pro
blemi siano risolti fra le par
ti Se dovessero esserci diffi
coltà il nostro compito non 
si é esaurito Cercheremo di 
intervenire nelle forme più 
appropriate e giuste previste 
dalle leggi» 

La polemica con Bruno Trentin 
Livorno, sentenza pro-portuali 

CgU ligure: 
«Batini i tuoi 
sono insulti» 
M I GENOVA Mentre a Geno
va si é continuato a trattare fi
no a notte per cercare una dif 
ficile intesa alla vicenda del 
porto, a Livorno é arrivata una 
pnma sentenza della magi
stratura ctie dà ragione ai por
tuali che t i erano appellati 
contro il modo come «Tirre-
nia» e «locemar» intendono 
I applicazione dei decreti 
Prandlm In SUO avevano pre
sentato rk.ono al pretore Giu
seppe Sica Il quale Ieri ha da
to loro ragione sostenendo 
che sono di esclusiva compe
tenza del lavoratori portuali 
associati alla Compagnia le 
operazioni di «nzzagglo e de-
nzzaggio» del traghetti, cioè le 
operazioni necessarie a cari
care fissare a bordo e scarica
re autocarri ed autoveicoli Se
condo una interpretazione dei 
decreti, invece, tali operazioni 
potevano delirarsi «nautiche» 
e come tali sfuggire ai diritti di 
•riserva» (cioè di monopolio) 
della Compagnia. Proprio tale 
interpretazione, del reno, era 
stata alla base di una forte 
protesta dei portuali lo scono 
6 mano quando attracco allo 
scalo un traghetto che non 
utilizzo la Compagnia per le 
operazioni di sbarco La sen
tenza del pretore determinerà 
una mezza rivoluzione al por
lo di IJvomo? il commissario 
nominato dal governo al po
sto dell'ex console Piccini non 
sembra d'accordo «Non mi 
sembra che l'ordinanza innovi 
in nulla la situazione prece
dente», dice II don. Ferraio «Il 
giudice ordina di avviare i la
voratori portuali nei limiti In 
cui ciò sia necessario, "nelle 
forme previste dalla normativa 
vigente in materia di riserva" 
E tale normativa stabilisce che 
nessun impiego di maestranze 
portuali A necessario nel co
siddetto traffico gommato» In
somma, per II commissario è 
come se la sentenza del pre
tore fosse acqua tresca. 

Intanto, mentre a Livorno ci 
si scontra sulle interpretazioni 
di leggi e decreu, a Genova si 
arricchisce di nuove battute la 
polemica che vede conlron-
(arsi il console della Compa
gnia del portuali Satini ed il 
vertici della Cgll «L'attesa di 
Trentin per giungere al co
mando dell organizzazione 
sindacale è stata lunga - ha 
detto il console al «Lavoro» di 

Genova - Ma poteva aspetta
re ancora Anzi, poteva nma-
nere dovera Quello di Tren
tin e stato un cambiamento 
che mi la proprio pensare che 
il tempo non è stato galantuo
mo con lui» Immediata I» re
plica della Flom ligure «Non 
si nsohe la giusta dialettica in
tema dando deH'"lnvwchlato 
meritale* a chi ha II "torto" di 
non pensarla conia noi. Cre
diamo - dice ancora la Flom 
- che tali inaccettabili dichia
razioni offendano non sol» la 
ligure di chi rappresenta l'or
ganizzazione, ma la stf:u* 
Rom ligure e genovese» Pél 
sono scese In campo anche la 
Camera del lavoro e la segre
teria regionale della Cgll giu
dicando I giudizi di Satini «in
sulto gratuito» e «sintomo d i 
Immatunlà politica» «Le diffi
coltà e la delicatezza dell'at
tuale lase della trattativa com
portano ben altri comporta
menti di senelà e riservai*)» 
per tutti, a cominciare da chi 
ha maggion responsabilità 
politiche e sindacali» 

Ma la polemica rende dilli 
cill I rapporti anche tra le varie 
organizzazioni sindacali Per 
sostenere il duro confronto 
con la controparte la Flit, il 
sindacato trasponi della Cgll, 
ha dichiarato un'altra settima
na di lotta lavoro assicurato 
soltanto per traghetti e merci 
deperibili, per le navi cisterna 
e passeggeri, ma un solo tur
no su quattro nei porto com
merciale e blocco del settore 
container L'agitazione ha tro
vato però la netta contrariala 
della CUI che giudica la lotta 
della Cgll «una prova di ulte
riore rigidità» Secondo il se
gretario generale del trasporti 
della FitCIsl infatti «e necessa
rio trattare sulla base delle 
proposte dall'ammiraglio 
Francese nell'ambito dell'ac
cordo nazionale» La vera trat
tativa, come si é detto, é Ini
ziata comunque ien a palano 
San Giorgio In una atmosfera 
meno tesa del solito anche se 
giungere ad un Intesa non ia 
rà certo facile A larda sera ci 
si confrontava ancora, ma Da
nilo Oliva, della Flit Cgll, ha 
invitato I lavoratori a tenersi 
pronti perché «latti nuovi po
trebbero accadere nelle pros 
slme ore» Ed II latto nuovo 
potrebbe essere proprio quel-
1 accordo sinora Impossibile 

I I H I Se YÀ[% Informatica 
Padova, 18-20 aprile 1989 

Ai dirigenti 0 agli amministratori locali 
la manifestazione della Fiera di Pado
va - organizzata In collaborazione con 
Il Comune di Padova, la Provincia di 
Padova, l'Ulss n. 21 di Padova e pro
mossa dalla Regione Veneto, dall'An-
ci e dalla Cispel - offre l'opportunità 
di una verifica diretta e immediata 
dall'applicazione dell'Informatica alle 
specifichi esigenze dell'Ente pubbli
co evidenziate nelle relazioni del con
vegno e negli stand della mostra, 

Su circa dlaclmlli metri quadrati del quartiere fieri
stico I convegnisti hanno a disposizione un'esauriente 
panoramica m alrteml e di programmi fra I più avanzati 

Sono le Industrie leader a misurarsi sul terreno del
l'Informatizzazione pubblica, proponendo soluzioni 
avanzata, Un prime contatto • un eventuale approfon
dito esame delle proposta avviene qui in Fiera nello 
stesso ambito del convegno, dove gli operatori interes
sati alle nuove tecnologie possono effettuare confronti 
operativi assistendo a dimostrazioni pratiche 

Quanto e presente alla rassegna t i rivolge al Comuni, 
alle Province, alle Regioni, ma anche alle Usi e alle 
aziende municipalizzate con proposta «personalizzate» 
a «chiavi in mano». J „ 

Le possibilità di Impiego degli strumenti proposti so
no molteplici; dalla contabilita finanziaria a bilanci e 
tributi; da rappresentazioni grafiche a statistiche e cen
simenti; da servizi demografici a gestione del servizi 
urbani municipalizzati; dal tlitemT automatizzati dei 
servizi comunali alla programmazione pluriennale, a 
consulenze par I servizi socie assistenziali, a rilevazioni 
presenze e controllo «cessi. 

l'amministrazione pubblica dimostra una certa len
tezza nel processo di informatizzazione e Innovazione 
organizzativa, per una «erto di problemi tra cui la ge
stione territoriale au cui II convegno promosso dalla 
Fiera di Padova cercherà di dare adeguate risposte 

Le più interessanti 
applicazioni 

dell'informatica 
agli enti locali 

I TRE TEMI DEL CONVEGNO 
Il settimo convegno della Fiera di Padova, organizza

to dal Comune, dalla Provincia e dall'UssI n. 21 di 
Padova è promosso dall'Associazione Nazionale Comu
ni Italiani, dalla Confederazione Italiana Servizi Pubbli
ci Enti Locali e dalla Regione Veneto. 

Informatica è sinonimo di funzionalità, e in quest'ot
tica il programma delle giornate di studio è stato suddi
viso in 

martedì 18 aprile sarà dedicato a Cittadino utente, 
mercoledì 19M'Ambiente e Territorio e giovedì 20 

all'Innovazione organizzativa 
Una sessione plenaria ciascuna mattina, in cui si 

affronterà l'argomento generale con l'ausilio di esperti 
italiani e stranieri, al pomeriggio una serie di sessioni 
speciali mirate e rappresentare l'effettiva realtà del
l'ente locale da punto di vista dell'approccio con gli 
strumenti informatici 

Sarà lo stesso ministro per la Funzione pubblica on. 
Cirino Pomicino ad aprire i lavori del convegno illu
strando le politiche del governo nel processo di Infor
matizzazione degli Enti locali. Il sen. Riccardo Triglia, 
presidente dell'Arici, chiuderà il convegno con conside
razioni sul coordinamento e sull'integrazione delle In
formazioni sul territorio e sull'organizzazione delle au
tonomie locali 

PROGRAMMA 
PRIMA GIORNATA - MARTEDÌ 18 APRILE 

U T I N T I 0 » SISTEMI INFORMATIVI 

Si annuncia interessante la tavola rotonda (10.30 -
sala A) Centralità del cittadino, alla quale sono annun
ciati, tra gli altri, gli interventi del direttore del Censis 
Dalai, del direttore del Soie 24 ore, Locatellt, del presi
dente della Cispel, Santini 

SECONDA GIORNATA • MERCOLEDÌ 19 APRILE 

AMBIENTI E TERRITORIO 

Là direzione generale della Protezione civile presen
ta nella sessione generale (ore 9 00 - sala A) un siste
ma informativo nazionale in materia di protezione civi
le. ruolo degli Enti locali 

Significativa la relazione sulle esperienze straniere in 
campo di programmazione ambientale presentata dal-
l'Ocse di Parigi 

TERZA GIORNATA • GIOVEDÌ 20 APRILE 

L'INNOVAZIONI OROANIZZATIVA 
NEGLI ENTI PUBBLICI 

Nell'ambito della sessione plenaria (ore 9 00 • sala 
A) molto particolare la relazione di una studiosa dell'U
niversità di Bristol sull'introduzione di tecnologie nel
l'ente pubblico sviluppo della consapevolezza del ma
nagement 

NOTA • Una sezione a parte affronterà - ogni giorno • 
aspetti sanitari 

SU 
COMUNE Dt PADOVA PtWINCt» Di PADOVA FIERE D< PADOVA 

informatica come pubblico servizio 

IL CITTADINO UTENTE 
7* Convegno con mostra darle applicazioni 

dell'informatica alla Pubblica Amministrazione e In particolare agli Enti Locali 
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